
15ECO01A1511 ZALLCALL 11 22:42:27 11/14/98  

l’Unità LASFIDA DELLAMONETA UNICA 7 Domenica 15 novembre 1998

◆ Il ministro dell’Economia rivendica
il merito del risanamento e difende
la proposta Prodi sulle riserve valutarie

◆Vincenzo Desario (Banca d’Italia)
«Ma ora non bisogna allentare la presa
Prossimo obiettivo: ridurre le tasse»

IN
PRIMO
PIANO

Ciampi a Fazio: nell’Euro grazie al governo
«I tassi sono scesi perché abbiamo avuto la fiducia dei mercati, ma ora basta polemiche»
BIANCA DI GIOVANNI

ROMA Ciampi parte da un ricor-
do. Una dedica che l’allora mini-
stro del Tesoro Guido Carli scris-
seperluisuunacopiadiunsuoli-
bro («Pensieri di un ex Governa-
tore»). «A Carlo Azeglio Ciampi,
il Governatore che condurrà la
Banca d’Italia a integrarsi nella
Banca centrale europea». La pre-
monizione risale esattamente a
10 anni fa (23 dicembre 1988). E
non si può dire che non abbia
colto nel segno: il traguardo è
raggiunto, anche se con un
Ciampi in vestedi superministro
dell’Economia.Echel’onoredel-
l’ingresso dell’Italia nell’euro si
debba ascrivere in primo luogo a
lui, ha voluto sottolinearlo ieri
anche il commissario europeo
MarioMonti. «Èstatosìunosfor-
zo collettivo - ha dichiarato - Ma
va ricordato il ruolo chiave di al-
cune persone, ed in particolare
quellodiCarloAzeglioCiampi».

A questo punto è partito il se-
condoapplausoascenaaperta(il
primo era andato a Carli) nella
Sala della Clemenza di Palazzo
Altieri di Roma, dove l’Abi ha te-
nuto la sua convention sul tema
dell’euro, a 48 giorni dal via alla
monetaunica.

Ne è scaturita la radiografia
dettagliata di tutte le tappe che
hanno condotto all’«obiettivo
storico» della valuta europea, e
anche di quelle che si prospetta-
no per il futuro. In questo scena-
riononpotevanonriproporsi(in
filigrana, naturalmente) il con-
fronto mai sopito tra politici e
banchieri centrali. Il duetto è or-
maiquotidiano,edogniognipo-
sizione rimanda a quella contra-

ria. Come quella che ieri il mini-
stro Ciampi ha dichiarato in
un’intervistaalsettimanaletede-
sco Welt am Sonntag, sulla pro-
posta di Prodi di utilizzare parte
delle riserve ineccessodelleriser-
ve delle Banche centrali europee
per investimenti.Un’ideadefini-
ta «balzana» dal Governatore Fa-
zio. Per Ciampi, invece, le riserve
valutarie «non utilizzate per so-
stenerel’euro»possonoesserein-
vestite per realizzare infrastrut-
ture e contribuire allo sviluppo

economico.
La distanza

tra i conten-
denti si è misu-
rata tutta, ieri,
al convegno
dell’Abi. Erano
seduti uno ac-
canto all’altro:
Ciampi per il
Tesoro, Desa-
rio per Banki-
talia. Il secon-
do ha segnala-

to tutte le opportunità che la
nuova moneta offre al Paese. Ma
ha anche ammonito che «il risa-
namento andrà consolidato per
consentirelariduzionedelcarico
fiscale».

Poi è stata la volta di Ciampi.
«Penso che il nostro successo, ri-
tenuto da molti irrealizzabile,
possa essere così riassunto - ha
detto - Siamo stati capaci di riac-
quistare fiducia e credibilità in
Europa». Via Venti settembre
parla chiaro: è stata la fiducia dei
mercati - dovuta all’opera di risa-
namento del governo - a risolle-
vare l’Italiaeaconsentire,dicon-
seguenza, il tagliodeitassidapar-
te dell’Istituto centrale. La credi-
bilità riconquistata è, per il mini-

stro, un bene preziosissimo, da
non perdere mai più. Lo dimo-
strano le cifre. «L’onere degli in-
teressi ha assorbito nel ‘96 oltre
202mila miliardi, ne assorbe nel
’98 160mila, ne assorbirà tra due
anni140mila».

Così l’ex Governatore rispon-
de all’attuale numero uno di Pa-
lazzo Koch (senza fare nomi,
quellomai)AntonioFazio,chedi
recente aveva ricordato come
gran merito della riduzione del
deficit fosse da addebitare alla ri-
duzionedeitassidiinteresse.

Certo, di cammino da fare ce
n’è ancora tanto. Ma Ciampi
guarda già oltre l’euro, di cui par-
la come una creatura in carne ed
ossa. Gli orizzonti, per il mini-

stro,siallargano:lanuovamone-
tanonèsoloilrisultatotecnicodi
adeguamenti ai parametri ma-
croeconomici. È il simbolo del
continente nella sua interezza:
Mediterraneo, Mitteleuropa e
Nordeuropa. In questo senso è
«un momento importante e fon-
damentale della costruzione eu-
ropea». Ed è anche il prodromo
per arrivare ad una politica eco-
nomica europea unitaria. Solo
quando sarà raggiunto quest’al-
tro traguardo, il Vecchio conti-
nente sarà in grado di superare le
inadeguatezzedioggi.Valeadire
quella «dolorosa realtà della di-
soccupazione - continua il mini-
stro - 18 milioni di senza lavoro
sono prova di inadeguatezza del-

la politica sinora condotta nei 15
Stati dell’Unione sotto il profilo
economico e sociale». In questo
percorso ognuno ha il proprio
compito. E qui arriva la seconda
«replica» di Ciampi. «Per la Ban-
caeuropeaèlastabilitàdeiprezzi;
periGoverninazionalilacrescita
e l’occupazione. Il raggiungi-
mentodiognunodeidueobietti-
vi è strettamente legato a quello
dell’altro». Come dire: non c’è
priorità, non c’è l’Europa dei
banchieriequelladeipolitici.Ma
un solo, grande Paese che «ha bi-
sognodiunaguidaferma,maan-
che chiara, comprensibile ai cit-
tadini e agli operatori». Perciò,
basta polemiche sulle prerogati-
vedellediverseIstituzioni.

●■IN BREVE

Padoa-Schioppa e la legge di Murphy
■ LaLeggediMurphyirrompenell’Euro,neidelicati in-

granaggicheregolerannolagigantescaoperazionedi
conversionedelleundicimonetenazionalinellamone-
taunica.Perchinonlosapesse, laLeggediMurphyè
quelcodicecheregola(espiega)leumanevicissitudini
eilcuiprimoebasilarearticoloè:«Seunacosapuòan-
darmale,lofarà».Dell’ineluttabilitàdellacosaèconvin-
toancheTommasoPadoa-Schioppa,inpraticailnu-
meroduedellaBancacentraleeuropea,chepresiederà
alcosiddetto«weekenddellaconversione»allafinedi
dicembre.«Cisiaccorgedelledifficoltàsoloquando
qualcosavastortoedèassolutamentecertochequalco-
saandràstorto»,hadichiaratoieri,esibendounmixdi
pessimismodellaragioneerassegnazione.C’èperò,le-
gittimo,ilsospettocheallabasediquestoatteggia-
mentocisiaancheunabuonadosediscaramanzia,vir-
tùnazionale.Nonacaso,iprotagonistidel«weekend
diconversione»sarannotutti italiani:Padoa-Schioppa,
appunto,eFrancescoPapadia(unodeidirettorigene-
ralidellaBce);anchelasegreteria, inoltre,saràassegna-
taadunitaliano.«Riferirannotuttiame-hadettoPa-
doa-Schioppa-manonèdettochequestosiaunprivi-
legio...». Incrociamoledita.

Lafontaine: «La Germania rispetterà il patto»
■ Uncoordinamentoalivelloeuropeodellepolitichesa-

lariali,perevitare«unacorsaalribasso»,èinvocatodal
ministerodelleFinanzetedescoLafontaine,inunain-
tervistaaLeMonde,nellaqualetral’altrovengonodefi-
nite«speculazioniassurde»levocidiunasuacandidatu-
raallapresidenzadellaCommissioneeuropea.Lafon-
taine,haaggiuntoche«inGermanianonabbiamopro-
blemiperrispettareicriteridiMaastrichtnel1999».Per
quantoriguardalepolitichesalariali, ilministrodelleFi-
nanzeharilevatochedifrontealtentativodiunaregio-
nedicrearsiunvantaggiocompetitivoconunribasso
deisuoicostiunitarisalariali,«dalmomentochenonè
piùpossibileutilizzareleparitàmonetarieperaggiusta-
regliscartidicompetitività, lealtreeconomienonpo-
trebberoreagirechelanciandosialorovoltainunacor-
saalribasso.Perquestoserveuncoordinamento».

■ MARIO
MONTI
L’Euro è stato
uno sforzo
collettivo
Ma va ricordato
il ruolo chiave
di Ciampi»

Il ministro del Tesoro Carlo Azeglio Ciampi ripreso sul megaschermo durante il suo intervento Lepri/Ap

Dal 10 gennaio rivoluzione in banca
Entro fine anno vanno riconsegnati tutti i titoli custoditi «in proprio»
ROMA Senoncapitequalcosa,an-
dateinbanca.Questoilmessaggio
dell’Abi ai cittadini che vogliono
sapernedipiùsull’euro.Eperfarlo
sapere proprio a tutti, l’Associa-
zione, per la prima volta nella sua
storia, ha commissionato una se-
rie di spot televisivi e radiofonici,
che andranno in onda dal 20 di-
cembre al 10 gennaio. Quindi, se
non credete all’Abi, fidatevi alme-
no di MikeBongiorno, che«inter-
roga» un giovane bancario sulla
conversioneallanuovamoneta.È
stato il presidentedell’Abi,Mauri-
zio Sella, a presentare lo spot ieri
allaconventiondell’associazione,
sottolneando che «le banche ita-
liane sono pronte all’operazione
euro. Le procedure di sistema so-
no già tutte operative a livello in-
terbancario, con due mesi di anti-
cipo rispetto all’ingresso nell’U-
nione». Vediamo ora a cosa si rife-
risce il presidente quando dice «È
tutto pronto», cioè cosa accade
agli sportelli bancari dal primo
gennaio 1999, data di nascita del-
l’euro.

Fase transitoria. Da gennaio

prossimo fino al 31 dicembre
2001 l’euro c’è ma non si vede.
La valuta esisterà solo come
«moneta scritturale», cioè utiliz-
zabile per tutte quelle operazioni
che non prevedono l’uso dei
contanti: assegni, bonifici ban-
cari, pagamenti con carte di cre-
dito, titoli di Stato. In questo pe-
riodo vale il principio «nessun
obbligo, nessun divieto», cioè
ciascuno potrà scegliere se usare
lire o euro nei casi suddetti. La
conversione è offerta gratuita-
mente dalle banche, in tutti i ca-
si previsti. Il tasso di conversione
tra lira e euro sarà stabilito solo il
31 dicembre 1998. Certo, esisto-
no già oggi tassi pubblicati da
opuscoli o giornali. Ma quello
che finora è comparso è stato so-
lo un esempio.

Conti correnti. Dal primo
gennaio si potrà chiedere di con-
vertire in euro il conto. L’opera-
zione (gratuita) non comporta
nessun acquisto o perdita di po-
tere d’acquisto, ma solo il cam-
bio dell’unità di misura della
somma. Il conto corrente in euro

funziona esattamente come
quello in lire (le condizioni non
cambiano), e ciascun cittadino è
libero di scegliere se mantenere
la vecchia valuta o iniziare a
«contare» nella nuova. Indipen-
dentemente dalla decisione,
ognuno può effettuare e ricevere
pagamenti in euro o in lire. Si
può avere l’accredito dello sti-
pendio in euro su un conto in li-
re, o viceversa (accredito in lire
su conto in euro).

Assegni e bonifici. Si possono
richiedere libretti di assegni in li-
re o euro, indipendentemente
dalla valuta in cui si tiene il con-
to. I libretti saranno differenziati
con grande chiarezza, e si dovrà
fare attenzione ad usare quelli in
euro se si paga in euro e quelli in
lire in caso contrario. Anche per
i bonifici vige la libertà di rice-
verli in una moneta o l’altra, in-
dipendentemente dal conto.

Carte di pagamento. Tutte le
carte (pagobancomat e quelle di
credito aderenti ai circuiti inter-
nazionali, come Eurocard-Ma-
stercard, Maestro, Visa e Visa

Electron) continuano a funzio-
nare come oggi nella fase transi-
toria. Sulle ricevute potranno
comparire gli importi sia in lire
che in euro.

Libretti di risparmio. Nella
fase transitoria saranno mante-
nuti in lire. Dal primo gennaio
2002 saranno automaticamente
convertiti in euro dalle banche.

Fine dei titoli cartacei.
Un’avvertenza particolare per
chi custodisce titoli (di Stato e
quotati) presso di sé. Entro il 31
dicembre di quest’anno dovrà
consegnarli alla propria banca.
Parte, infatti, il processo di de-
materializzazione. Significa che
tutti i titoli cartacei vengono tra-
sformati, dalle banche, in scrit-
ture contabili. La consegna dei
titoli in banca sarà essenziale ai
fini della riscossione degli inte-
ressi. L’avvertenza vale per chi
custodisce i titoli presso di sé o
in cassette di sicurezza. Per la
clientela i cui titoli sono già in
deposito, la dematerializzazione
non richiederà alcun adempi-
mento.

I titoli di Stato. Dal primo
gennaio ‘99 saranno tutti emessi
in euro. Alla stessa data saranno
convertiti in euro tutti i titoli del
debito pubblico negoziabile e
ancora in circolazione (bot, cct,
btp, ctz, ecc.). I risparmiatori
non subiranno alcun danno eco-
nomico dall’operazione. L’unica
differenza sarà introdotta dal
nuovo taglio dei titoli, per effet-
to del quale si produrranno delle
«spezzature». A questo punto si
prospettano tre opzioni: conser-
vare la spezzatura fino a scaden-
za (con lo stesso rendimento),
investire altro denaro per trasfor-
mare la spezzatura in un taglio,
vendere la spezzatura alla banca.
L’ultimo caso costituisce un co-
sto per gli istituti di credito. Per-
ciò si è stabilito di inserire una
commissione, che però avrà un
tetto massimo contenuto e indi-
pendente dal valore della spezza-
tura negoziata. Durante la fase
transitoria il pagamento delle ce-
dole avverrà in euro. La banca
convertirà l’importo, in caso il
conto sia in lire.

Cambieranno i prezzi
■ L’Eurocambieràlanostravita,apartiredallaspesaquotidiana.Nello

schemaquisopra,eccoduesimulazionidicomel’introduzionedellamo-
netaunicapotrebberichiedereinterventisulprezzodeiprodotti (è ilca-
sodeltelevisore)osulle loroconfezioni(nelcasodeldetersivo).Speria-
mocheglieffettisianosemprecosìconvenientiper iconsumatori...


